
Il sistema costruttivo a secco 
rappresenta la tecnologia “uni-
versale” adatta a risolvere la 
maggior parte delle problema-
tiche termiche e acustiche del 
tessuto edilizio esistente, pro-
blematiche quanto mai attuali e 
riscontrabili in tutti gli interventi 
di riqualificazione degli stabili. 
Un altro tema determinante che 
riguarda l’intero mondo della fi-
liera dell’edilizia, le istituzioni e i 
cittadini è la messa in sicurez-
za di tutti gli edifici soggetti ad 
elevata affluenza (scuole, centri 
commerciali, ospedali) e delle 
abitazioni private. 
Oggi, un qualsiasi intervento 
edilizio dovrebbe essere an-
che l’occasione per mettere in 
sicurezza l’involucro garanten-
do diversi livelli di salvaguardia 
degli utenti.

Costruire a secco

La tecnologia costruttiva a 
secco, con le sue caratteristi-
che intrinseche, si presta per-
fettamente a vestire i panni di 
“guscio di sicurezza negli edi-
fici”. Ad esempio, nel caso de-
gli edifici esistenti, il fenomeno 
frequente di “sfondellamento 
dei solai” (purtroppo spesso 
alla cronaca nelle scuole) che 
comporta il distaccamento 
dell’intonaco e delle porzio-
ni di alleggerimento dei solai 
latero-cementizi (pignatte) ge-
nera un pericolo istantaneo 
di caduta dall’alto di superfici 
con pesi nell’ordine di 50-60 
kg/mq mettendo a repentaglio 
gli utenti dei locali. Il fenome-
no potrebbe essere risolto con 
un controsoffitto di sicurezza 
“anti-sfondellamento” in gra-
do di placcare l’intradosso del 
solaio esistente mediante un 
“sistema a rete” composto da 
lastre di gesso rivestito fibrato 
e da profili metallici leggeri. Si-
stema ancorato puntualmente 
nella parte compressa (supe-
riore) dei travetti portanti del 
solaio ed eseguito pressoché 
in aderenza in modo da dimi-
nuire drasticamente l’aumento 
“dinamico” del carico di cadu-
ta. In questo modo con un’o-
pera di sicurezza leggera (di 
peso circa 20 kg/mq) applicata 
al di sotto di un solaio massi-
vo (di peso circa 250-300 kg/
mq) si contrasta definitivamen-
te qualsiasi caduta improvvisa 

dovuta allo sfondellamento. Il 
tutto senza opere di demolizio-
ni dell’esistente.  Tale esempio 
applicato e consolidato dagli 
anni ’90 ad oggi in centinaia di 
edifici pubblici e privati dimo-
stra quanto questa tecnica 
sia adeguata agli interventi 
di messa in sicurezza de-
gli stabili esistenti, laddo-
ve non sia percorribile ed 
economicamente soste-
nibile demolire e ricostru-
ire un edificio con tutti i 
criteri di sicurezza previsti 
da normativa.

Le caratteristiche  
della tecnica a secco

Il sistema a secco è costituito 
da orditure metalliche leggere 
(con spessori vicini al millime-
tro) dalle elevate caratteristiche 
elasto-plastiche - vale a dire 
altamente deformabili - legate 
tra di loro da lastre altrettan-
to leggere (in pochi centimetri 
di spessore) di controventa-
mento statico con numerosi 
fissaggi puntuali. Un sistema 
costruttivo “a rete” molto leg-
gero e resiliente che “si piega 
ma non si spezza” di fronte ad 
elevati stress meccanici. Ta-
li stress vengono simulati nei 
laboratori dei principali pro-
duttori con l’obiettivo di ve-
rificare il comportamento di 

pareti, contropareti e contro-
soffitti stratificati a secco di 
fronte a sollecitazioni meccani-
che puntuali, distribuite e azio-
ni sismiche simulate.

Edifici nuovi

Negli edifici nuovi opportuna-
mente dotati di una struttura 
statica sismo-resistente (telaio 
in carpenteria metallica, telaio 
in carpenteria lignea con con-
nessioni metalliche, telaio in 
cemento armato, telaio ibrido 
composto da alcune o tutte le 
tipologie precedenti) occorre 
progettare e realizzare l’invo-
lucro interno (pareti divisorie, 
solai interpiano) ed esterno 
(pareti perimetrali, copertura)  
interamente stratificato a sec-

co con pesi decisamente ridotti 
ed elevata capacità dissipativa 
al fine di limitare i danni uma-
ni, materiali e le conseguenti 
perdite economiche in caso di 
sisma. La sicurezza in questi 
termini, nelle nuove costruzio-
ni, è un requisito prioritario e 
deve essere applicata a tutti gli 
elementi tecnici che potrebbe-
ro danneggiarsi, compromet-
tendo la tutela degli occupanti 
e delle loro vie di fuga. Inoltre 
è fondamentale che involucro 
interno ed esterno siano pro-
gettati e realizzati in opera con 
le opportune connessioni - in-
trinseche al sistema a secco 
- in modo da poter assorbire 
le deformazioni della struttu-
ra portante soggetta all’azione 
sismica come fossero un “am-

mortizzatore” applicato agli ele-
menti del guscio edilizio.

Edifici esistenti

Per quanto riguarda invece gli 
edifici esistenti soggetti ad in-
terventi di riqualificazione e di 
messa in sicurezza si stanno 
sviluppando processi di ap-
profondimento tecnico scien-
tifico per determinare “celle di 
sicurezza” interne agli edifici, 
stratificate con tecnologia a 
secco, quali veri e propri “ai-
rbag” in grado di rispondere 
istantaneamente ai fenomeni 
sismici, salvaguardando locali 

e vie di fuga strategici. A questo 
proposito, sulla scia del “Pro-
getto Elissa” (Energy Efficient 
LIghtweight-Sustainable-SA-
fe-Steel Construction) guidato 
dall’Università Federico II di Na-
poli con l’appoggio di Knauf Ita-
lia e diversi partner europei, è in 
fase di definizione un percorso 
concreto tra il Politecnico di Mi-
lano – Dipartimento A.B.C. nelle 
vesti  del prof. Marco Impera-
dori - e il prof. Raffaele Landol-
fo del Dipartimento di Strutture 
dell’Università partenopea, con 
il supporto di produttori e azien-
de leader nei Sistemi a secco 
quali Knauf e Vanoncini Spa.
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